
Scosse ondulatorie, sussultorie e concussorie si sono succedute e la casa mastelliana è crollata a terra

Un terremoto senza precedenti. Politico,
ma terremoto, con terribili scosse ondula-
torie, sussultorie e concussorie. Al-
l’improvviso è cominciato a ca-
dere tutto e la casa Mastella
è crollata a terra, produ-
cendo un cumulo incre-
dibile di macerie. Cal-
cinacci da tutte le par-
ti e politici di ogni
rango sommersi tra i
detriti. Da ogni parte
invocazioni d’aiuto,
mentre dall’alto con-
tinuava a cadere di tut-
to, imposte, tasse, vetra-
te, tessere di partito ed elet-
torali. Il solito culoso è stato
Rocco Salini, che era stata cacciato
via dalla casa Mastella proprio alcuni mi-
nuti prima che arrivasse il terremoto e si è
salvato per il rotto della cuffia. Non si sono
salvati gli altri, tra i quali Di Stanislao, che,
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L’asSESSOre

- L’uomo politico più sexy dell’anno
è l’assessore...

E così si è sput-
tanata anche la
cavalleria.

Hanno fatto
cavaliere
Tassoni
da Torricella.
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- Clemente, adesso in mutande ci sei rimasto tu.

Un caso di assessorite acuta

-  Sto per affogare, La m... mi è arrivata al collo.

Intanto un notissimo esponente dell’Udeur è
stato colpito da un morbo tra i più pericolosi:
l’assessorite acuta. Sabatino Marziani da tem-
po avvertiva spiacevoli sintomi e si è sottopo-
sto a visita medica, la quale ha finalmente ri-
solto il suo caso. Si tratta di assessorite acu-
ta. In che cosa consiste la malattia ? I sog-
getti colpiti da assessorite acuta vengo-
no presi da una insopprimibile voglia
di fare gli assessori, ad ogni costo e
per farlo sono pronti a qual-
siasi cosa, anche a vendersi
l’anima se qualcuno fosse
disposto a comprarla.
Marziani si è salvato dal
terremoto che ha fat-
to crollare la casa del-
l’Udeur, perché quan-
do sono arrivate le
scosse sussultorie e

concussorie lui era ricoverato in ospedale per
accertamenti. La diagnosi gli è stata fatta pri-
ma dal dott. Sacco, suo collega di partito, e poi
da altri luminari della scienza medica, anche

dopo un’attenta valutazione della sua
anamnesi, che, per un uomo politico
come Marziani, sarebbe meglio chia-
mare “carriera politica”, anche quan-
do, come nel caso di Marziani, la

“carriera” non è stata proprio
illuminante, perché ha
fatto poche volte qualco-
sa di più che il consi-

gliere. Pare che anche
Milton Di Sabatino
sia stato colpito dal-
la stessa malattia.
Sarà sottoposto a
visita medica nei
prossimi giorni.

pur essendo tra gli ultimi arrivati, aveva già
ricevuto il titolo altisonante di capocasa... Non

si è salvato questa volta nemme-
no Dante D’Elpidio, nono-

stante le sue frequenta-
zioni lourdesiane.  E’

stato un terremoto
con i fiocchi, che
ha travolto tutto
e tutti.  Per stra-
da si sentivano i
lamenti, la gente
gridava “Udeur,
Udeur!” Poi sono

arrivati i soccorsi,
ovviamente con le

truppe mastellate, e
sono stati aiutati i feriti,

curati con la somministrazione
di figurine di poltrone, incarichi e dirigenze di
enti. Alla vista dei santini, immagini benedet-
te, quasi tutti gli uderrini si sono fortunata-
mente ripresi.

Libertà di parola double face
Come sarebbe a parti invertite?
Il diritto alla parola è veramente indipendente da ciò che si dice ?

C’è chi sostiene che tutti hanno il diritto di parlare e dovunque: anche un papa all’Università. Critica ciò che è avvenuto a Roma
ed è pronto ad invitare il Papa a parlare all’Università di Teramo, perché ha diritto ad essere ascoltato indipendnete da ciò che
dice. Ma nella stessa Università di Teramo non è stato assicurato il diritto di parola al prof. Robert Faurisson perché non si era
d’accordo con quello che si pensava avrebbe detto. Dunque non è vero che la libertà di parola deve essere indipendente con
quello che si dice o che si porebbe dire? Proviamo ad ipotizzare
un’inversione delle parti: a Joseph Ratzinger diamo il vestito di Robert
Faurisson e viceversa. Non cambierebbe niente? Siamo proprio sicuri
che per l’Università di Teramo sarebbe lo stesso ?

E’ stato svelato il piano di Ruffini
Tutti si erano chiesti come mai Claudio
Ruffini avesse annunciato di non voler
fare più il Sindaco, né di Giulianova, né
di nessun altro comune, e avevano fatto
le ipotesi più svariate, che non ne potesse
più di rifondazione comunista, che fosse
pentito di aver acquistato dei derivati, che
fosse invidioso di Rosanna Di Liberato-
re, più bella e più brava di lui. Invece nien-
te di tutto questo. Il mistero è stato sve-
lato da un acuto osservatore politico, che

ha scoperto la verità. Claudio Ruffini ha
un piano assai preciso, che ha disegnato
ispirandosi a quello che ha portato Dan-
te D’Elpidio in Parlamento. Lui, per
andare a fare il consigliere regionale ha
scelto di fare il volontariato nella Chiesa

di Santa Maria dello
Splendore, a Giulianova,
dove Padre Serafino gli
farà avere indulgenze
speciali, alla D’Elpidio.
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